
Cosa abbiamo ottenuto
1) tavolo di Confronto
Riapertura da parte del Governo di un tavolo
con i sindacati dei pensionati.

2) QuattordiCesima mensilitÀ
Prestazione che viene corrisposta, al compimento
dei 64 anni, una volta l’anno con la mensilità di luglio, 
tramite l’erogazione di un importo crescente
con il crescere dell’anzianità contributiva.

Cosa Cambia:

a) estensione a chi ha un reddito individuale fino
a 1.003,78 € al mese (due volte il trattamento 
minimo per il 2016);

b) aumento del 30% per gli importi attuali.

3) no taX area
(Area di reddito esente da imposta)

Cosa Cambia:
Estensione della fascia esente da imposte fino a 8.125 € 
anche per i pensionati che hanno meno di 75 anni, al fine 
di equiparare l’area esente da imposte fra tutti i lavoratori 
e i pensionati. In questo modo i pensionati fino a questa 
soglia di reddito saranno esenti dalle tasse nazionali e locali. 
Viene finalmente eliminata la discriminazione a sfavore dei 
pensionati, i quali avevano una no tax area più bassa dei 
lavoratori.

Dopo ANNI di politiche discriminatorie che hanno
sempre tolto risorse ai pensionati e alla previdenza.

Dopo ANNI di mobilitazioni dei pensionati
di Fnp, Spi, Uilp, culminate nella grande manifestazione
del 19 maggio 2016 a Roma, finalmente il Governo,
che si era detto contrario a ogni confronto con il sindacato, 
ha dovuto aprire un dialogo serio. 

Il 28 settembre scorso il Governo si è impegnato
ad adottare importanti misure a favore dei pensionati
che verranno recepite nella prossima legge di bilancio.

Cosa vogliamo ottenere
 
Prosegue il confronto con il Governo su altri
importanti punti della nostra piattaforma rivendicativa:

1) Ricostituire il valore “reale“ dell’importo della 
pensione dal 2019 per coloro che hanno subito
il blocco 2012/2013.

2) Ritornare a partire dal 2019 al sistema
di rivalutazione automatica delle pensioni
non per fasce, ma per scaglioni di reddito, come 
previsto dalla legge n°388/2000 (Prodi).

3) Utilizzare un diverso indice per la rivalutazione
delle pensioni che sia più rappresentativo della
struttura dei consumi dei pensionati.

4) Valorizzare e tutelare il lavoro di cura ai fini 
previdenziali.

5) Separare la spesa previdenziale da quella 
assistenziale.

6) Istituire un reddito minimo vitale per i pensionati 
(pensione di garanzia), legato all’età e ai contributi 
versati. 

7) Rendere più appetibile la previdenza integrativa 
attraverso meccanismi fiscali più equi, favorendo gli 
investimenti dei fondi pensione nell’economia nazionale 
e locale e rilanciandone le adesioni.
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